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INUOVI orari deimedici ospeda-
lieri rischianodimettere in ginoc-
chio anche la sanità forlivese. Il
tetto imposto dalla legge 161, en-
trata in vigore a fine novembre,
può allungare i tempi di attesa del-
le prestazioni e mandare in tilt le
chirurgie. «La norma è sacrosan-
ta – chiarisce Alberto Zaccaroni,
chirurgo e segretario regionale
del sindacato Fesmed – , perché è
interesse di tutti che io operi
quando non sono stanco. Però bi-
sogna aumentare gli organici».
Il problema sta tutto qui. Finora i
camici bianchi avevano sforato,
fra straordinari e prestazioni ri-
chieste dall’Ausl su base volonta-
ria. Ma ora le soglie sono tassati-
ve:massimo 12 ore e 50 al giorno,
48 ore la settimana e obbligo di 11
ore consecutive di riposo. «Invece
di 250 ore annue di straordinari,
ci sono professionisti anche nel
nostro ospedale che ne fanno
600-700 – sostiene Michele Gau-
dio, medico di anatomopatologia
e segretario provinciale del sinda-
cato Anaao –. Le conseguenze sui
pazienti ancora non si vedono,
ma fra qualche mese potranno al-
lungarsi i tempi di attesa e soprat-
tutto verificarsi problemi nei re-
parti che forniscono assistenza
continua 24 ore al giorno».

TRASGREDIRE non sarà affat-
to conveniente: le normeprevedo-
no sanzioni a carico dell’Ausl che
vanno da 100 a 10 mila euro per
ogni singola infrazione. «Ma le re-
sponsabilità saranno addossate ai
direttori di struttura complessa»,

chiarisce Gaudio. In sostanza,
quelli che si chiamavano primari.
Nei giorni scorsi Marcello Toni-
ni, direttore generale di Ausl Ro-
magna, ha inviato una serie di cir-
colari ai direttori di struttura, af-
finché siano applicati i nuovi ora-
ri e segnalati i problemi di organi-
co. Il tema, fra l’altro, riguarda an-
che gli infermieri.

«LA PROCEDURA seguita dal
direttore è corretta – sottolinea
Gaudio – . Ma c’è anche bisogno
di un’interpretazione delle nor-
mative, per esempio sulla reperibi-
lità, che finora era considerata ri-
poso.Maun conto è dover rientra-
re permezzora, un altro è se ilme-
dico viene richiamato e deve fare
altre 4 ore: è chiaro che salta tutto
il discorso». È il caso proprio dei
chirurghi, come fa notare Zacca-
roni. «Di solito smontiamonel po-
meriggio, ma alla sera arrivano i
pazienti dal pronto soccorso e bi-
sogna tornare in sala operatoria.
E le 11 ore di riposo non si osser-
vano».
Avere un chirurgo riposato è
l’aspettativa di tutti quelli che
vanno sotto i ferri.Ora la legge im-
pone lo stacco,ma altre norme, ne-
gli ultimi anni, hanno sancito il
blocco del turn over. Vale a dire:
meno personale. Provvedimenti
inconciliabili. «Per questo noime-
dici abbiamo fatto unamanifesta-
zione nazionale aRoma l’altra set-
timana – conclude Zaccaroni – e
sciopereremo il 16 dicembre,
un’agitazione indetta da tutte le
principali sigle sindacali».

Fabio Gavelli

“Potrebbero verificarsidifficoltà nei reparti
che forniscono assistenza
24 ore su 24. Sciopero
generale il 16 dicembre

MICHELE
GAUDIO

UN PREMIO a Villa Igea per i trapianti di cornea.
Lo ha consegnato l’Aircmo (l’associazione italiana
per la ricerca e la cura della malattia degli occhi) al
dottor Massimo Busin e al suo staff. Motivazione?
Per i continui progressi che consentono via via di ri-
solvere gravi patologie oculari.
Villa Igea ha dal 1996 uno dei reparti di oculistica
più all’avanguardia in Italia. Alla guida del reparto
dalla sua fondazione, il professor Massimo Busin ha
ricevuto negli anni diversi premi internazionali tra
cui (unico oculista italiano nell’albo d’oro) il Life
Achievement Award dell’American Academy of

Ophthalmology nel 2013; è docente e autore di nu-
merose lezioni universitarie inAmerica eGermania.
Lo stesso Busin ha fondato e guida l’Irfo (l’istituto
internazionale per la ricerca e la formazione in oftal-
mologia), che ovviamente collabora con l’ospedale
privato.

ILLUMINARE e il suo staff sono stati premiati per
la tecnica di «dissezione pneumatica posteriore della
cornea»: un tipo di intervento che riduce le compli-
cazioni e accelera il recupero. Migliorando così dra-
sticamente la vista.

SALUTE VARATAUNANUOVATECNICA

Villa Igeapremiataper la ricerca
sui trapianti di cornea

LUMINARE Il primario Massimo Busin con il riconoscimento

Nuovi orari per imedici
«Servirà più personale»

Problemi in chirurgia, liste d’attesa più lunghe

LESFIDEDELLASANITÀ POTRANNOLAVORARE
12OREE50ALGIORNO,
48 LASETTIMANA

«LANORMAÈSACROSANTA
FINORA I CAMICI BIANCHI
AVEVANOSFORATO»

I LIMITI TASSATIVI I SINDACATI

MARTEDI’ 8 DICEMBRE ALLE ORE 14.30 
ARRIVA BABBO NATALE ALLA GIOSTRA DI PIAZZA KENNEDY

Siamo in Piazza Kennedy dal 1972 a far divertire generazioni diverse di bambini. Aperti tutti i pomeriggi, il sabato e la
domenica i giorni prefestivi e festivi anche la mattina con il bello e il brutto tempo grazie alle nostre vetrate climatizzate.

BIMBI! BABBO NATALE VI ASPETTA 
A BORDO DELLA SUA SLITTA 

CON TANTI REGALI * E PER FARE 
UNA FOTO INSIEME A LUI

*Fino ad esaurimento scorte


